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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 

Regolamento recante la disciplina dell‘Autorizzazione Unica 

Ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in 

materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 

sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata 

Ambientale, a norma dell'articolo 23 del Decreto-Legge 9 

febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 

aprile 2012, n. 35 

DPR 13 marzo 2013_n. 59.docx
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Obiettivi  

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.): 

“Strumento di semplificazione amministrativa, che risponde alla duplice esigenza di 

garantire la tutela dell’ambiente, riducendo, contestualmente, gli oneri burocratici  a 

carico degli operatori – sia privati, che pubblici – determinando, conseguentemente, un 

netto miglioramento, in termini di efficienza, dell’intero sistema autorizzativo”. 

Le principali novità concernono gli aspetti procedurali e amministrativi del nuovo 

procedimento. 

Restano viceversa inalterati i contenuti tecnici dei singoli titoli abilitativi, per i quali 

continuano a essere vigenti le normative settoriali.  
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Le norme in materia di A.U.A. si applicano anche alle micro, piccole e medie 

imprese (complessivamente definite P.M.I.), così come individuate dall’articolo 2 del 

DM 18 aprile 2005. 

Sono esclusi  

• gli impianti produttivi soggetti alle disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata 

Ambientale (A.I.A.); 

• i progetti sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), laddove la normativa 

preveda che il provvedimento di V.I.A. comprende e sostituisce tutti gli atti in materia 

ambientale.  

 

Ambito di applicazione    

DM 18_04_2005 Articolo 2.docx
DM 18_04_2005 Articolo 2.docx
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 
Principali definizioni 

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.): il provvedimento rilasciato dal S.U.A.P., 

che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica ed autorizzazione in materia 

ambientale 

Autorità Competente (A.C.): la Provincia autonoma o la diversa autorità indicata dalla 

normativa regionale quale competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento 

dell’A.U.A.  

Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.): l’unico punto di accesso per il 

richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività 

produttiva, che fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche 

amministrazioni, comunque coinvolte nel procedimento 

Modifica: ogni variazione al progetto, già autorizzato, realizzato o in fase di 

realizzazione dell’impresa o dell’impianto, che possa produrre effetti sull’ambiente 

Modifica sostanziale: ogni modifica considerata sostanziale ai sensi delle normative 

di settore che disciplinano gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione in materia 

ambientale compresi nell’A.U.A. in quanto possa produrre effetti negativi e significativi 

sull'ambiente 
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Principali caratteristiche 

L’A.U.A. sostituirà fino a 7 provvedimenti: 

a) autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte Terza 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

b) comunicazione preventiva di cui all’articolo 112 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei 

frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

d) autorizzazione generale di cui all’articolo 272 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

e) nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 e 6, della Legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

f) autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui 

all’articolo 9 del Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 

g) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n.152. 

scarichi idrici.docx
scarichi idrici.docx
utilizzazione agronomica.docx
Articolo 269.docx
Articolo 269.docx
Articolo 272.docx
Legge 447_1995 Articolo 8.docx
D.Lgs. 99_1992 Articolo 9.docx
comunicazioni.docx
comunicazioni.docx
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Principali caratteristiche 

È esclusa l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti di cui all’articolo 208 del Decreto 

Legislativo n. 152/2006. 

Regioni e Province autonome possono individuare ulteriori atti in materia ambientale 

che possono essere ricompresi nell’A.U.A.. 

Se l’attività è oggetto di una o più comunicazioni ovvero di autorizzazioni di carattere 

generale alle emissioni in atmosfera, il Gestore può non avvalersi dell’A.U.A., bensì 

delle procedure previste dalle disposizioni settoriali; rimane fermo l’obbligo di 

presentare le relative comunicazioni o istanze di adesione alle autorizzazioni generali al 

S.U.A.P.. 

In caso di attività con scarichi contenenti sostanze pericolose  (articolo 208 del 

Decreto Legislativo n. 152/2006) i Gestori presentano, almeno ogni 4 anni all’A.C., 

una comunicazione con gli esiti dell’attività di autocontrollo.  Ciò potrebbe 

comportare l’aggiornamento delle condizioni autorizzative.  

L’A.U.A. avrà durata di 15 anni. 

 

Articolo 208.docx
Articolo 208.docx
Articolo 208.docx
Articolo 208.docx


8 

L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Procedura per rilascio / rinnovo 

La domanda di A.U.A. viene presentata al S.U.A.P. che verifica la correttezza formale 

in accordo con l’A.C.. 

Nella domanda sono indicati gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione di cui 

alla precedenti lettere da a) a g), per i quali si chiede il rilascio dell’A.U.A., nonché le 

informazioni richieste dalle specifiche normative di settore. 

Nel caso di documentazione incompleta, l’A.C. informa tempestivamente e per via 

telematica il S.U.A.P., indicando gli elementi mancanti e il termine per il deposito delle 

integrazioni. 

Le verifiche si concludono entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. 

Decorso tale termine, in assenza di comunicazioni, l’istanza si intende 

correttamente presentata. 
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Procedura per rilascio / rinnovo 

Nel caso, invece, in cui il Gestore non abbia depositato la documentazione 

richiesta (integrazioni) entro il termine fissato dall’AC, l’istanza è archiviata, fatta 

salva la facoltà per il Gestore di chiedere una proroga in ragione della complessità della 

documentazione da presentare; in tal caso il termine è sospeso per il tempo della 

proroga. 

I tempi di rilascio variano da un minimo di 90 giorni ad un massimo di 150 giorni 

nel caso sia convocata la Conferenza dei Servizi e venga richiesta integrazione alla 

documentazione. 

È previsto lo scambio di documentazione e di comunicazioni per via telematica. 

L’A.U.A. viene rilasciata dal S.U.A.P..   

Decorsi inutilmente i termini per la conclusione dei procedimenti si  applica l’articolo 2  

commi da 9 bis a 9 quinquies della Legge 7 agosto 1990 n. 241 (poteri sostitutivi). 

Legge 241_1990 Articolo 2.docx
Legge 241_1990 Articolo 2.docx
Legge 241_1990 Articolo 2.docx
Legge 241_1990 Articolo 2.docx
Legge 241_1990 Articolo 2.docx
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Caratteristiche per il rinnovo 

La domanda di rinnovo dell’A.U.A. va presentata all’A.C., tramite il S.U.A.P., 

almeno 6 mesi prima della scadenza. 

Si può far riferimento alla documentazione già in possesso dell’A.C. nel caso in cui le 

condizioni di esercizio siano rimaste  immutate. 

I tempi per il rinnovo dell’A.U.A. sono identici rispetto a quelli previsti per la 

prima istanza. 

Nelle more dell’adozione del provvedimento di rinnovo l’esercizio dell’attività 

può continuare sulla base della precedente autorizzazione. 

L’A.C. può imporre il rinnovo o la revisione prima della  scadenza se le prescrizioni in 

autorizzazione pregiudicano il conseguimento degli obiettivi di qualità ambientali 

stabiliti o se lo esigono nuove disposizioni comunitarie.  
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Modifiche 

Il Gestore che intende effettuare una modifica dell’attività o dell’impianto lo 

comunica all’A.C..  

Se l’A.C. non si esprime entro 60 giorni,  il Gestore può procedere alla modifica.  

Se l’A.C. ritiene che la modifica comunicata è sostanziale, nei 30 giorni successivi, 

ordina al Gestore di presentare una domanda di autorizzazione e la modifica non 

può essere effettuata sino al rilascio della nuova autorizzazione. 

Modifica sostanziale: il Gestore presenta la domanda di autorizzazione A.U.A.. 

Per quanto concerne la distinzione tra modifica e modifica sostanziale, 

attualmente, si rimanda alle normative di settore. 

Rimane la facoltà, da parte di Regione, di definire ulteriori criteri per la qualificazione 

delle modifiche sostanziali e modifiche non sostanziali per le quali non vi è obbligo di 

comunicazione. 
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L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – A.U.A. 

Oneri istruttori 

Gli oneri relativi ai procedimenti A.U.A. sono a carico del Gestore. 

Non si fa riferimento all’emanazione di un decreto specifico.  

Non possono eccedere quelli già previsti prima dell’entrata in vigore del 

Regolamento. 
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Grazie per l’attenzione 


